
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 128 del 01/10/2015
 

 
ASL TA
 
Bandi di concorso in atto per il conferimento di incarichi di struttura complessa. Modifica.
 
 
 
In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1377 del 24/09/2015, è sostituito l’articolo rubricato alla voce
“valutazione” dei bandi per il conferimento di incarichi di struttura complessa a tutt’oggi in atto presso
l’ASL TA, ossia:
CSM OCCIDENTALE
CSM ORIENTALE
CSM TARANTO
S.C. ANESTESIA P.O. OCCIDENTALE
S.C. ANESTESIA P.O. ORIENTALE
S.C. CARDIOLOGIA P.O.OCCIDENTALE
S.C. CHIRURGIA P.O. CENTRALE
S.C. CHIRURGIA P.O. VALLE D’ITRIA
S.C. DIREZIONE MEDICA P.O. CENTRALE
S.C. GINECOLOGIA P.O. OCCIDENTALE
S.C. MECAU P.O. CENTRALE
S.C. NEUROCHIRURGIA P.O. CENTRALE
S.C. ORTOPEDIA P.O. VALLE D’ITRIA
S.C. PATOLOGIA CLINICA P.O. CENTRALE
S.C. SPESAL
S.C. UTIN P.O. CENTRALE
con il nuovo testo di seguito riportato:
 
VALUTAZIONE
Conclusa la procedura di ammissione, la Commissione stabilisce i criteri di valutazione tenuto conto
delle specificità del posto da ricoprire e, successivamente, avvia i percorsi per l’accertamento della
idoneità dei candidati ammessi sulla base della valutazione del curriculum professionale e di un
colloquio.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis punto b del D.Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii., la Commissione effettua la
valutazione tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta,
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.
La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3, comma 3
del regolamento regionale n.24/13 (caratteristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e soggettivo),
come riportati nel precedente art.4), valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio e attribuisce
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un punteggio basato su di una scala di misurazione, pervenendo alla formulazione della terna, sulla
base dei migliori punteggi attribuiti. La valutazione dovrà essere specificatamente orientata alla verifica
dell’aderenza alle caratteristiche professionali oggettive e soggettive della struttura, tutte riportate nel
presente avviso. Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno propri i criteri già previsti dal
disapplicato art.8 del D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro esplicitazione, ciò per il
combinato disposto del D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del R.R. 24/13, cui si rinvia.
I contenuti del curriculum, ai fini della valutazione concernono le attività professionali, di studio,
direzionali-organizzative con riferimento:
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
- all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con l’indicazione delle
ore annue di insegnamento;
- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo
i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute in particolare considerazione le esperienze professionali
collegate ad obiettivi esplicitati in sede di programmazione regionale ed aziendale con riferimento alla
singola struttura complessa per l’assegnazione della cui responsabilità è indetto il presente avviso.
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri di filtro
nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.
Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in originale o in
copia autenticata o autocertificata a norma di legge e descritte in un apposito elenco da cui risulti il titolo
e la data di pubblicazione, la rivista che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in collaborazione,
il nome dei collaboratori.
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.
Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46 e
47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali
sanzioni penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in caso di false dichiarazioni.
I candidati in possesso dei requisiti richiesti, saranno convocati per lo svolgimento del colloquio, con
lettera raccomandata A.R., spedita almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento dello
stesso. L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio massimo
50) avviene sulla base degli elementi tutti elencati nell’art.7, punto IV del R.R. 24/13.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro contenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).
Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende superato con il punteggio minimo di 21/30.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.
 
Il Direttore Generale
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Avv. Stefano Rossi
 
_________________________
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